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La vecchina che svuotò il mare 

 
Molto tempo fa, nell’interno di un’isola, c’era una valle con un villaggio. 
Lì viveva una vecchina che aveva trascorso tutta la sua vita senza mai vedere il mare. 
Un giorno chiese del sale da mettere sulla verdura, ma nel villaggio nessuno ne aveva. 
Così decise di fare quello che non aveva mai fatto in vita sua: mettersi in cammino per 
raggiungere il mare e procurarsi dell’acqua salata. 
Prese una grossa zucca vuota, se la legò alla schiena con una corda di fibra di cocco, e partì. 
 
Seguì il sentiero che portava sulle montagne, passò tra le piante della giungla che costeggiavano 
la valle, superò gli speroni di roccia, proseguì tra i cespugli odorosi sotto il sole cocente, finché 
arrivò sulla cima. 
La vecchina rimase senza parole di fronte all’immensa distesa dell’oceano. 
 
Da lassù distingueva la barriera corallina e, sotto di lei, una bassa laguna con la scogliera 
coperta d’acqua, essendoci l’alta marea. 
La vecchina non sapeva nulla del fenomeno della marea che fa alzare e abbassare il livello del 
mare e così, vedendo tutta quell’acqua, esclamò: “Quanta acqua salata possiede il capo 
dell’isola!”. 
 
Cominciò quindi a scendere lungo il sentiero che portava al mare e, una volta arrivata, immerse 
la zucca vuota nell’acqua riempiendola completamente. Poi la sollevò, e la sistemò sulla schiena 
legandola con la corda di fibra di cocco. 
Riprese così a salire con fatica lungo il sentiero. 
 
Quando finalmente arrivò sulla cima si voltò a guardare il mare e vide che c’era poca acqua tra 
la spiaggia e la scogliera. Con la bassa marea, infatti, l’acqua si era ritirata. 
La vecchina ne fu spaventata: “Il capo dell’isola si arrabbierà con me – esclamò – perché gli ho 
preso tutta l’acqua!” e cominciò a 
tremare. 
“Ma io non sono una ladra! – rifletté a 
voce alta – Gliela riporterò prima che se 
ne accorga!”. 
 
Così scese nuovamente lungo il sentiero 
e, una volta arrivata sulla spiaggia, 
versò in mare l’acqua contenuta nella 
zucca. 
Al tramonto era ritornata di nuovo sulla 
cima della montagna: il sole 
fiammeggiava già sull’orizzonte, e la 
vecchina fu felice di vedere che l’acqua 
riempiva di nuovo la laguna tra la 
spiaggia e la scogliera. 
“Sono felice di aver riportato indietro 
l’acqua! – esclamò – Così il capo 
dell’isola non si arrabbierà più con me!”. 
E con l’animo in pace scese il sentiero che la riportava al villaggio. 


